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GIORNATA DI LOTTA IN CAMPANIA E NELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 

La possente manifestazione di massa a Napoli 
Un interminabile corteo nel capoluogo campano - Lama sottolinea il valore della battaglia 
unitaria per l'occupazione e il Mezzogiorno - Una eccezionale prova di forza e combattività 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 15 

I pruni ad arrivare sono 
«tati gli operai della OMECA 
di Reggio Calabria. Poi quel­
li dell'Alfa Romeo di Arcsc. 
I secondi hanno aperto uno 
«trlgclone enorme: « La clas. 
se operala non ha confini ». 
Poi c'è stato l'Incontro — 
lungo via Roma — tra 1 por­
tuali di Napoli e quelli di 
Genova. E' la sintesi della 
grande giornata di lotta vis-
fluta dai lavoratori di tutta la 
Campania, da quelli dipenden­
ti dalle aziende a partecipa­

zione alatale e dalla Monte-
dlson che hanno scioperato In 
tutto 11 Paese. Le labbrlche 
sono rimaste deserte. Contem­
poraneamente, In altre due 
zone del Mezzogiorno si svol­
gevano altre grandi manife­
stazioni: la prima a Carbo-
nla contro l'arresto del brac­
cianti e del dirigente della 
CGIL, la seconda nella Val­
le del Pescara. I lavorato­
ri del Nord e quelli del Sud 
ancora una volta uniti — a 
due anni e mezzo dalla gran­
de manlfmaztonc di Regalo 
Calabria, come ha poi ricor­
dato il compagno Luciano La­

ma pni'lando in P.avz.i Plebi­
scito — nella fondamentale 
battaglia per la rinascita del 
Mezzogiorno. Questa buttag.la 
oggi significa prima di tutlo 
lotta per l'occupazione. 

Ripetiamo l dati scanditi 
Ieri lungo le strade di una 
città paralizzata da due Im­
mensi cortei di lavoratori; 130 
mila disoccupati a Napoli, cir­
ca 250 mila In Campania (si 
tratta di un quarto di tutta 
la disoccupazione nazionale). 
Luciano Lama ha definito 
questa situazione una » ver­
gogna nazionale ». Sotto accu­
sa sono le Partecipazioni sta-

Da tutto il Paese delegazioni 
di grandi fabbriche e cantieri 

Due cortei hanno paralizzato la città per quattro ore - La 
popolazione solidale con le rivendicazioni dei lavoratori 

NAPOLI, 15 • 
Il «rido che >varono 1 i 

«0.000 di Reggio Calabria due I 
unni f«: «Nord e Sud uniti , 
nella lott*» e riecheggiato di j 
nuovo Ieri a Napoli. Lo hnn- | 
no ripetuto decine e decine . 
di migliala di lavoratori, uo- < 
mini, donne, giovani, venuti, ' 
nonostante la pioggia Insl- , 
stente, dalle regioni del Nord 
e del Sud e da tutta la Cam- j 
pania, a manifestare e a riaf- ( 
fermare la propria l'erma vo- i 
lontà di lottare per Imporre ] 
risposte Immediate e positive 
al drammatici problemi di i 
Napoli e dell'Intero Mezzo- ! 
giorno. Occupazione, investi- , 
menti, nuova politica di svi- ] 
luppo sono Infatti xll oblet- i 
tlvl per 1 quali l sindacati 
unitari hanno chiamato alla 
lotta proclamando lo sciopero t 
generale dell'Industria nella • 
regione. Unità, dunque, e de- i 
terminazione a non fermarsi, , 
hanno caratterizzato la gior­
nata di lotta e la manifesta-, ! 
mone di Ieri, sottolineate an- . 
che dal compagno Luciano La-
ma a conclusione del comizio | 
nella, grande piazza Pleblaclto, i 
quando ha detto che le raglo- i 
ni di lotta sono tctt'altro che 
attenUatt.-'net'inomenW In cui 
si va ad una campagna elet- | 
torale che si annuncia Infuo- : 
cata e dalla quale. Invece, non i 
possono e non devono rimane- j 
re estranei 1 problemi delle j 
grandi masse popolari. < 

Ma la manifestazione di 
Ieri ha detto anche qualcosa 
di altro che si poteva capire 
dall'entusiasmo, dalla com­
battività, dalla forza con cui 
al è svolta, malgrado l'incle­
menza del tempo, e anche dal­
la chiara coscienza che l lavo­
ratori del Nord e del Sud 
mostrano di aver maturato 
dell'Importanza del compito 
che al sono assunti. 

IL primo Incontro c'è stato 
di mattina presto. Nella piaz­
za Garibaldi sono arrivate le 
prime delegaz.onl di lavora­
tori napoletani con le loro 
bandiere e 1 loro cartelli e 
dalla stazione lerrovlarla co­
minciavano a venire le prime 
delegazioni dal Nord. L'entu-
«lasmo e grande. Ci sono ope­
rai deUaf-Daltnka<:dt Piombi­
no, dell Ansaldo di Milano, 
dell'IRE di Varese, della Pi­
relli di Brescia, Insieme agli 
edili napoletani, agli operai 
della Flore di Ercolano, della 
Mecfond. della SAE. Il tem­
po minaccia di peggiorare, la 
pioggerella si Infittisce, ma 
poco dopo le nove, le strade 
intorno a piazza Garibaldi, 
piazza Mancini e corso Umber­
to bono un brulicare di perso­
ne, un ondeggiare di striscio­
ni, cartelli, bandiere. 

Le stesse scese si ripetono 
negli altri punti fissati per il 
raduno del lavoratori. A piaz­
za Nolana, a porta Capuana, 
dove arrivano centinaia di 
pullman dalle province di 
Salerno, di Caserta, dall'Irpl-
nla e dal Sannlo, dalle altre 
regioni meridionali, dalla Pu­
glia, dalla Calabria, dal Lazio, 
dalla Sicilia. Da qui, queste 
delegazioni confluiscono nella 
grande fiumana che già si 
moda lungo 11 corso Umberto. 

Intanto, un altro grande 
corteo si e già formato a plaz-
• a Amedeo, all'altro capo della 
citta. VI si uniscono, man ma­
no, lavoratori e cittadini del­
la zona occidentale di Napoli, 
di Fuorlgrottn, Bagnoli, del 
Campi Flegrel. Dal Vomero 
scendono 1 lavoratori della far­

maceutici Rlchardson Merrell 
In lotta per la difesa e la qua­
lificazione dell'azienda; da 
Giugliano arrivano le ragazze 
della General Instruments, 
anch'esse In lotta da mesi per 
salvare la fabbrica dalla smo­
bilitazione decisa dalla multi-
nazlone americana. Con i tre­
ni della metropolitana arriva­
no. Intanto, gli operai dell'Hai-
slder, delle fabbriche di Poz­
zuoli: Olivetti, leoni. Sofer, 
Pirelli. Poi e la volta degli ali­
mentaristi della Motta, della 
Alemanna, degli ascensoristi, 
di comitati studenteschi. 

Quando questo corteo si 
muove per via del Mille, si 
ha la notizia che l'altro corteo 
è giìi in marcia per via Roma. 
CI spostiamo per andargli in­
contro. Lo spettacolo che si of­
fre e Imponente, entusiasman­
te. La gente guarda dulie fi­
nestre, da! balconi, assiepata 
lungo il ])etvorso, esprimendo 
solidarietà e simpatia. 

Su striscioni e cartelli si 
leggono nomi di città, di fab­
briche, di categorie. Vediamo 
delegazioni di Cremona. Bre­
scia, Milano, Firenze, Torino, 
Como. Vergate. Bergamo, I-
vre.i. N'emano, Taranto, Paler­
mo, Bari, Reggio Calabria. Ge­
nova, La Spezia, Cogoleto, 
Campi, Venezia. Montefalco-
ne. Fresinone, Terni e poi an­
cora quelle di centri grandi 
e piccoli della Campania, S. 
Martino Valle Caudina. Pom­
pei, S. Maria Cnpua Vetere, 
S. Anastasia, Salerno, Caserta, 
Benevento. Avellino, S. Egidio 
Montalbino. Nocera, Sarno, 
Scaratl, Aversa. Gragnano, Por­
tici. Passano cartelli di fabbri­
che di tutta Italia: Ascen, 
Montcdlson, Galilei. Aerlm-
pianti, Facls, Agusta, Omeca, 
Siemens. Ansaldo, Tublghlsa, 
cantieri Breda, società Terni, 
Aerltalla, Elicotteri merldio-

| nall. Anlc-Enl, Alla Sud, Alla 
Romeo, Omsa, Fag. Floberts, 
Corderie Meridionali. Lebole, 

I Star, Margotto, Brollo-Sud. 
' Cartiere Atl, Cirio, Fiat, Algi­

da, Centrale del Latte di Na-
I poli, Tessile Covit. Tortorlel-
j io. Ma.sonellan. Olivetti, Fa­

ce-Standard, Mobil-oll. Ftttme. 
I Angus, Italcantlerl, CMN. E' 
j già più di un'ora e 11 coiteo 
1 continua a stilare. Abbiamo 

preso nota anche del cartelli 
che Indicano 1 sindacati di c«-

! tegorla delle diverse città: 
edili, telefonici, chimici, me­
talmeccanici, tessili, alimen-

I turisti, alberghieri assicurato-
, ri, bancari, 1 lerrovlcvt e 1 

tranvieri napoletani, gli ospe-
i dalleri, la tedeiilbro, Parti-
I «ìlarmente calorose le acco-
1 gllenze per 1 braccianti verni-
I li da tutta la Campania e per 

1 coltivatoli della Alleanza con-
1 tadlnl e della Coldircttl, Ab-
j blamo visto sfilare migliala 

di disoccupai., cantierlstl e 
I corsisti napoletani, delegazio­

ni di Magistratura democrati­
ca. dell'Unione Donne Italiane. 
! comitati di quartiere, le or-

I ganizzazlonl giovanili. Quan-
i do 1 due- cortei sono confluita. 
: In plausi Plebiscito e Rrlnj*$ 
; che avesse Inizio il comizio, 
I è stato osservato un minuto 
I di silenzio per 1 12 morti del­

la Floberts. la fabbrica esplo­
sa a S. Anastasia l'il aprile e 
per le vittime della violenza 
fascista. 

Hanno, quindi, preso la pa­
rola Vincenzo Rea a nome 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL, l'IL, un disoccu­
pato, Raffaele Tramontano. 
il segretario nazionale della 
federazione degli edili Muc-
clarelll. quella del metalmec­
canici Bentlvogll ed. Infine, il 
compagno Luciano Lama. 

Franco De Arcangelis 

Sciopero nazionale il 28 maggio 

Braccianti in lotta 
perla contingenza 

Dopo il gravissimo atteggiamento della Confagri-
eoltura che ha rifiutato persino la mediazione 

ministeriale - Altre 24 ore di astensione 

Uno sciopero nazionale del 
braccianti II 28 maggio, per 
l'Intera giornata e altre 24 
oro di scloporo da roallz-
zaril In modo articolato nel­
lo singole regioni sono stati 
proclamali dalla federazio­
ne Cgll-CIsl-UII e dal sinda­
cati bracciantili In risposta 
al gravissimo atteggiamen­
to della Confagrlcoltura che 
martedì scorso ha rifiutato 
persino la proposta che II 
ministro del Lavoro Toros ha 
presentato nel tentativo di 
sbloccare la vertenza sulla 
contingenza In agricoltura, 
aperta da mesi. 

In un comunicato > sinda­
cati ricordano cho • dopo lo 
accordo raggiunto In tutti gli 
altri settori, la posizione del 
grande padronato agrario 
non ha giustificazione alcu­
no, tanto più che le orga­
nizzazioni del coltivatori di­
retti hanno riconfermato la 
propria disponibilità ad ac­

cettare la mediazione mini­
steriale. 

In realtà la Confagrlcoltu­
ra si colloco — prosegue la 
nota — su una linea com­
plessiva di Intransigenza (co­
me dimostro anche la rot­
tura delle trattative por I 
rinnovi del contratti provin­
ciali In varie province to­
scane), nel tentativo di sca­
ricare sul lavoratori. In ter-
mini salariali, occupazionali 
e di potere le conseguenze 
di errate scelte di politica 
agraria, di cui essa è diret­
ta e prima corresponsabile. 
La federazione Cgll-CIsl-UII 
e I sindacati agricoli denun­
ciano quindi al lavoratori e 
al Paese te gravi responsa­
bilità che in tal modo la 
Confagrlcoltura si o venuta 
assumendo Qtr l'Inevitabile 
aggravarsi del rapporti so­
ciali nelle campagne In un 
momento assai delicato co­
me quello del grandi raccol­
ti estivi ». 

Per gli investimenti 

PORTI BLOCCATI IERI PER 4 ORE 
Manifestazione e comizio a Genova - Astensioni dal lavoro anche dei marinimi 

Forte sciopero Ieri di tutti i ixirtuali it.ili.in, 
la lotta per imporre al governo il I-IMR-UO degli 
impegni assunti su! programma <li imesiimemi 
t cu sviluppo del settore. Per 4 uiv li Luort. 
ai è fermato a Genova, come a P.tlenmi, ,i 
Civitavecchia, come a Trieste, l.a giornaUi >l 
lotta. Indetta dalla Fulp. ha un estuo tutte li 
attività portuali e ha fatto rem-.tr.iru ovunque 
una adesione massiccia e plebiscitaria. 

I portuali hanno aperto da t<-nnw l.i WI'UMI/.I 
per una nuova politica del si-ttei-e. la cu mi 
portanza sarà ancora accresciuta dall.i I>I'U-,M 
ma riapertura del canale rh Sui-/. Doixi ti:ui 
lunga battaglia la categoria è r i l u t a a stiap 
pare al governo l'impegno per un p,.m.i ili UH 
mil.ardi per 1 primi l.uori ,n ciu.ili devono ,tg 
giungersi ciucili previsti dalli- ,»-cgi .IXM'I.IU iwi 
MCOna t Palermo, nonché i 300 ntil,.irdi pre 

visi; e iti parti* awuiti, dall.i t ass,i eie! Mezzo 
giorno Ma poi unto e stato insabbiato. I por­
tuali h-tnno quindi ripreso la lotta ix-r clncderi 
anche la iM'onna dell.i gestione e la ri-usioi» 
di alcuno norme tiri regolamento al codice. 1 
111 maggio scorso si e svolto un ini-unm» Tra , 
sindacali e il in.nistro tìioia. il tinaie ha ma 
nilestaUi rintenz.oni- di joslituii-e un uomiUU 
unico Tra Lavori pubblici .' manna mercanlili 
u.ti la i>i'i-si-i/.i dei sind.ie.iti, disk- Kotf.oni i 
i-apiin-si'in.inu HeU'uton/a. Dui.inti- la g.ornat.t 
di lotta tli ieri s. è svoli.i a (lenova una nuu.l 
fesla/ionr. con i portuali hanno -.cioik-rato .in 
t-'ie i ni,ir.Itimi <• ul. adtli-'h .il settore t'om 
ini-rciale n-iu'H '.l'I milu l.iv ol'.iton ' Hu»' corti-. 
iMiino ,t*:r,ivi>i-s<itL, :,t estla IMT .onflilirr |>o> 
a l-argo MI Ottobri dove 'M |ia:'a!o I coni 
pagno btinulli. segretario della Kist Cg.il. 

tali che ogt-l. come negli il-
timi anni portano avanti una 
politica nettamente subord.na­
ta agli Interessi e alle linfe di 
politica economica tracciate 
dal grandi gruppi e dal mono­
poli privati. 

Il M'giio netto che ha ca­
ratterizzato la grande giorna­
ta d: lotta di Napoli va col­
to nella grande prova di com-
battivita dimostrata dai la­
voratori venuti da quasi tutte 
le province Italiane per unirsi , 
ai loro compagni della Cam I 
pania. Nessun redimento o lo­
goramento ne! movimento, 
quindi, ma una grande volon­
tà di lotta per esigere profon­
di mutamenti nella linea eco­
nomica del governo. Anche a 
que.ito riguardo Lama e sta­
to esplicito: ne! prossimo In­
contro con 11 governo — ha 
detto — non ci accontentere­
mo più del solito elenco di 
cifre che restano sempre sul­
la carta. L'esecutivo dovrà 
«dire chiaramente quanto In 
tende spendere In che tempi. 
In quali zone, per l'Irrigazio­
ne, per l'agricoltura, per co­
struire case accessibili per i 
salar! de! lavoratori per crea­
re nuove fonti d! lavoro». 

A Napoli e nella Campa­
nia il nodo centrale da scio­
gliere e quello della occupa­
zione. La reglon-e e attana­
gliata da una cri»! pesantlssl. 
ma. dovuta alla politica per­
seguita da quanti (come 1 
Lauro o 1 Gava) hanno co­
struito le loro fortune con la 
pratica del clientelismo. DI 
questo discutevano ieri 1 'a-
voratori lungo 11 corteo. Gli 
operai dell'Alfa-sud Insieme a 
quelli dell'Alfa di Arese: vìi 
operai alimentaristi delle fab­
briche del Nord Insieme a 
ouelll del Napoletano e del­
la provincia di Salerno: quel­
li d»!l'ftalslder di Piombino, 
presenti con una folta dele­
ga/Ione, uniti a quelli venu­
ti da Taranto: 1 lavoratori \ 
chimici di Porto Margh»ra | 
mischiati a quelli delle raffi­
nerie di petrolio della Cam­
pania: ! lavoratori delle co­
struzioni duramente colpiti 
dalla disoccupazione (Il segre­
tario generale della FUUC, 
Mucclarelll parlando In Piaz­
za Plebiscito ha annunciato la 
cifra di 250 mila edili disoc­
cupati in tutta Italia). 

Se i l perde la battaglia 
per l'occupazione In Campa­
nia (regione simbolo di una 
situazione) e ne( Paese, si va 
verso Ì l'IniMWi ,-flet- Oootratu 
niferomtli drcatetoYia'-cóii'un 
movimento più debole. I sin­
dacalisti che hanno parlato a 
Napoli (Insieme a Lama, 
Mucclarelll, 11 segretario della 
FLM, Franco Bentlvogll) han­
no riaffermato questa verità 
senza indugi, consapevoli eli 
avere davanti una folla di la­
voratori venuta da tutte le 
province del Paese per dimo­
strare. In.-ieme ad una gran­
de volontà di lotta, la consa­
pevolezza che le masse ope­
rale e popolari hanno delle 
grandi difficolta che 11 movi­
mento oggi Incontra nel rag­
giungere tutti gli obiettivi che 
la strategia unitaria del sln-

| dacato si è posta. 
Il grido scandito a chiare 

I lettere pjjr le vie di Napoli j 
I (a unità, unità ») ha ribadi­

to lo stretto legame fra lotte 
e unita. Quasi conclusa la bat-
taglia per la contingenza e 

I la difesa del bassi redditi 
(restano ancora esclusi 1 brac- | 
dant i per le gravi responsa- i 
biuta di un padronato, la Con­
fagrlcoltura, quanto mal ottu­
so e retrivo) 11 governo e 
chiamato a rispondere ai sin­
dacati sul tema degli Investi­
menti e della occupazione. 1 
stndacati avranno maggiore 
lorza contrattuale solo se nel 
Paese 1 lavoratori resteranno 
uniti e continueranno a bat­
tersi uniti. Ne parlavano Ieri 
I compagni del Consiglio Jl 
fabbrica dell'Alfa di Arese 

con 1 loro compagni dell'Alfa-
sud mentre ascoltavano 11 co­
mizio in Piazza Plebiscito. 

Dal palco, gli oratori hanno 
faito riferimento anche al pro­
blemi relativi appunto al pro­
cesso di unita sindacale. E' 
stato fatto qualche nome, sot­
tolineato da bordate di il-

J sehl che hanno fatto capire 
— come ha detto Lama — 

1 che per quanto riguarda l'uni-
I tk 11 problema non è certo 
1 tra 1 lavoratori, ma tra certi 

dirigenti sindacai! che voglio­
no farsi passare per « vitti­
me quando la maggioranza, 
attraverso il confronto dlalct-

I tlco e democratico, diventa-
! no netta minoranza ». Deve 

essere chiaro, ha detto ancora 
' Lama a questo proposito che 
i ciò che è In discussione non è 

II diritto al dissenso, la tute­
la delle minoranze, la leglt-

! limita di opinioni diverse, an-
I che contrapposte. Ma chi pro­

clama l'Intenzione di fare un 
! nuovo sindacato, chi prepara 
! la scissione, non ha 11 diritto 

di alzare la bandiera della 
! democrazia e di presentarsi 
i come vittima, poiché proprio 
I alle regole della democrazia 

— ha concluso 11 segretario 
generale della CGIL tra gli 
applausi de! lavoratori — si 
sotfrae con la scissione vol­
gendo le spalle alla volontà 

[ manifesta delle grandi mas­
se di lavoratori e dei qua-

| dri del sindacato. 
Cori I lavoratori de! Nor.l. 

I le masse operale e popolari 
della Campania, e delle altre 

j regioni del Sud, ieri hanno 
dato un'altra prova di auanto 

! viva sia la spinta unitaria. E' 
i stata un'altra grande glorna-
[ ta di lotta che ha raggiunto 
| In questo senso un obiettivo 
I Importante; quello della uni-
i ta d'azione tra occupati e 
' disoccupati. Ieri sono sfilati 
| insieme por ore sotto la p.og-
j g a per lf v :e d: Napoli, 

I Aladino Ginori 

Per la riforma dell'amministrazione 

Secondo giorno 
di sciopero negli 

uffici statali 
Sospesi in mattinata i voli negli aeroporti - Lettera 
di CGIL, CISL e UIL a Moro per lo scioglimento degli 
enti inutili - Nuove dannose agitazioni alle Finanze 

La verteiwa degli statali 
per la » qualifica funziona,e » 
la riforma della pubblica am-
minisi v . ione, la attuazione 
dello statuto del lavoratori, si 
va inasprendo. Ieri e oggi i 
dipendenti del ministeri sono 
di nuovo in sciopero per -la 
ore. mentre martedì prossimo 
tutti gli uffici dello stato ri­
marranno ancora una volln 
bloccati per 24 ore e a Roma 
si terra una manifestazione 
nazionale degli statali 

La asleaslone da! lavoro in 
teressa tutti I lavoratori de­
gli uffici centrali e periferici 
esclusi dunque gli ìnsegnanl. 
e 1 ferrovieri. Lo sciopero pro­
voca disagi anche negli aero­
porti: infatti ieri e oggi tutti 
1 voli sono stati sospesi dal­
le 8 alle 14.30 a causa della 
astensione del vigili del luo-
eo 1 quali non assicurano 'n 
mattinata ! servizi di assi 
stenza aeroportuale, perche le 
squadre di emergenza sono 
tutte occupate nelle citta a 
far fronte agi! eventuali ser­
vizi di pronto intervento che 
si rendessero necessari. 

La vertenza si sta facendo 
sempre più aspra e dilflcile 
e ogni giorno che pat»sa di­
venta più colpevole l'atteggia­
mento del governo non solo. 
Infatti, dal marzo 1973 ad o^-
gì, nonostante fosse scritta 
sul contratto di lavoro de^li 
statali, non è stata ancora 

PESCATORI TOSCANI IN CORTEO tó^J'»: 
to vita ad una singolare quanto significativa manifestazione per richiamare l'attenzione del­
la popolazione e delle autorità sulla grave crisi del settore. Centinaia di pescherecci prove­
nienti dall'Isola d'Elba, Piombino, Viareggio e dalle altre località rivierasche della Regione, 
hanno attraccato al porto di Livorno. In particolare I pescatori chiedono un rilancio del 
settore attraverso adeguati Investimenti e lo sviluppo della ricerca scientifica, individuan­
do le zone di pescaggio e arricchendo la faune ittica. Nella foto: un'immagine della mani­
festazione promossa dall'Associazione cooperativa pesca 

Al centro della riunione il « progetto » approvato dai Co nsigli generali 

OGGI LA FEDERAZIONE SINDACALE 
DISCUTE LE SCELTE PER L'UNITÀ 

Un appello della componente socialista del la UIL e le conclusioni dell'Esecutivo — La 
CISL ha convocato i l Consiglio confederale — Interventi di Scheda e Bentivoglio 

La segreteria della Federa­
zione Cgll. Cisl, UH discute 
oggi gli sviluppi del processo 
unitario secondo gli Impe­
gni scaturiti dalla riunione 
del Consigli generali delle tre 
Conlederazlonl svoltasi a me­
ta aprile, Ieri si e riunito 
intanto l'esecutivo Clsl che 
ha deciso all'unanimità di 
convocare 11 Consiglio gene­
rale confederale per 11 18. 19 
e 20 giugno per discutere 
ì rapporti fra maggioran­
za e minoranza e, in modo 
particolare, il cosiddetto « ca­
so Scalla ». 

Il « progetto » per l'uni­
ta prevedeva infatti una se­
rie d! iniziative da portare 
avanti In coerenza con ti ca­
rattere di «transitorietà» 
della Federazione e con la 
riconferma delle scadenze 
congressuali per la realizza­
zione dell'unita organica, A-
bollzlone del voto di organiz­
zazione, piena realizzazione 
del Consigli de: delegati e di 
zona, attuazione della Fede­
razione a tutti i livelli, crea­
zione d! un periodico unita­
rio, unificazione delle fi­
nanze e dell'attività formati­
ve, allargamento del diretti­
vo della Federazione, creazio­
ne di un esecutivo, ripristi­
no della segreteria, costitu­
zione presso la Federazione 
di tutte le sezioni di lavoro 
necessarie: questi erano alcu­
ni degli Impegni presi dalla 
stragrande maggioranza del 
membri dei Consigli generali. 

Il « progetto » per l'unita 
infatti ebbe !1 voto favore­
vole di 323 componenti de! 
Consigli (Cgil. stragrande 
maggioranza Clsl e compo­
nente socialista della UH); 
25 furono gli astenuti (grup­
po Marmi-Fantonl della Clsl 
e gruppo Slmoncln! della 
UH). Il documento presenta­
to dalla maggioranza della 
UH (repubblicani e .socialde­
mocratici! che. di fatto, rap­
presentava un treno all'uni­
tà, puntando al congelamen­
to della Federazione, raccol­
se 55 voti; quello della mi­
noranza antiunitaria della 
Clsl, contraria anche alla Fe­
derazione (Sartori, Scaliai fu 
largamente isolalo raccoglien­
do 22 voti. 

Dal momento di quel voto 
(« un momento d! necessaria 
chiarezza — ha detto Scheda 
parlando al Consiglio gene­
rale della Filcams — che ha 
avuto però il limite di un in­
sufficiente raccordo, tra l'im-
postazione del progetto del­
l'unità e l'esigenza Indica­
ta d. un avanzamento del pro­
cesso unitario che non e fine 
a se stesso ma deve essere, 
deve risultare congeniale alle 
esigenze di sviluppo del mo­
vimento di lotta »i il dibatti­
to nella Clsl e nella UH s! il 
latto serrato, si sono accen­
tuate le minacce di lacera­
zioni, Interferenze esterne, so 
prattutto da parte della DC. 
sulla vita e le decisioni del 
movimento sindacale. L'oppD-
sizìone al « progetto » per 
l'unità non è stata dettata — 
ha detto Scheda — « tanto o 
soltanto da logiche di schie­
ra mento. Kss.i anche se nnn 
esplicita, è stata l'espressione 

di dissensi sugli Indirizzi uni­
tari Imperniati sull'intreccio 
ira obiettivi rivendicativi e li­
nee alternative sulle questio­
ni centrali della vita e delle 
strutture economiche, sociali 
e civili del Paese ». Il segre­
tario generale del metalmec­
canici Clsl, rispondeva dura­
mente alle accuse di « intol-

I leranza » fatte alla segrete-
1 ria della Clsl da parte di 
, esponenti democristiani, rife­

rendosi in modo particolare 
a Donat Cattln 11 cui attacco 
« si spiega solo in base alla 
cinica logica politica che pre­
scinde completamente dal 
fatti e dal valori per privi­
legiare. !n assoluto, quelli che 
si ritengono ! propri interes­
si elettorali del momento ». 
« Tra le solidarietà che sono 
state espresse a Scalia — 
prosegue — vi sono casi pale­
si di Interferenze e implicite 
ammissioni di complicità: e 
come tali vanno combattute ». 

Nella UH sono da registrare 
le conclusioni dell'Esecutivo 
cu! non ha partecipato la com­
ponente socialista che ha In­
vece Indirizzato un appello 
ai lavoratori ed una lettera 
alla Cgll e alla Clsl. 

Nella lettera si afferma la 
es-genza « che la maggioranza 
dplla Federazione si presenti 
alla riunione della segrete 
ria con proposte capaci di 
rendere credibile tra i lavo­
ratori l'obiettivo dell'unità, 
prendendo decisioni che ne 
stabiliscano la Irreversibilità, 
bloccando ogni tentativo ri! 

mascherare con 1! rapporto ' pronto a metterla all'ordine 
formale, a livello della Fede- i del giorno ma dobbiamo essere 
razione, manovre in contrad­
dizione con il progetto e quin­
di antiunitarie ». Vengono 
proposti come punti di di­
scussione, In modo partico­
lare: l'abolizione del voto di 
organizzazione stabilendo che 
le decisioni prese negli orga­
nismi della Federazione sono 
definitive anche nel casi In 
cui la maggioranza di una 
organizzazione al esprime In 
termini diversi, l'allargamen­
to degli organismi della Fe­
derazione facendo designare 
nuovi membri del Direttivo 
dalle strutture teTrltorlall e 
di categoria; la questione del­
le norme da stabilire per la 
elezione del delegati « possi­
bili solo nella certezza della 
avanzata del processo unita­
rio ». la esigenza di ridare 
slancio al movimento: la tu­
tela delle lorze unitarie, 

Nell'appello al lavoratori 3l 
aottollnea l'esigenza di un de-
Unitivo chiarimento nella UH 
con la convocazione del Con­
gresso straordinario entro 11 
1975. 

Nel confronti delle inizia­
tive prese dalla componente 
socialista. Vanni concluden­
do 1 lavori dell'esecutivo è 

<i convinti che la richiesta non 
.sia la ricerca di una platea 
per la scissione della UH ». 
L'Esecutivo della UH comun­
que si è concluso con un do­
cumento In cui si ribadisce 
il giudizio critico sulla com­
ponente socialista e. in so­
stanza, si conferma l'esigenza 
di unificazione delle tre Con 
federazioni senza però lare 
alcun cenno all'avanzamento 
dell'unità 

Iniziative 

articolate 

degli edili 

1 avviata l'.ipp H-rt/ioni' de..ri 
i qualifica Junzionale im,t.-t che 
' permetterebbe <ì. Hbmttt^re 

tutte le antiquate acrarcill*'* 
I all'interno de.l.i p'ibb.x.i am-
I m(ni^tra?:on'* :TM I! ^OVPTIO. 

p.u volt** sollec- tato, nf.utn 
I ancora di incontrarsi con i 
1 .-.,ndac.it- per aw.are a ̂ olu 
1 /Ione la verto.i,*.., 
i In 'nnto ieri, su u:Ya:tra CJJC 
| Mione .«.cottflnu* ed irr.soJttì 

come ]o .scioKkmo.iio dtgii 
, enti muti!, de e ..so dalla legge 
i approvata nel mar^o .-.corso 
] e il con.senuente riordino del 
I rapporto di lavoro dei dipeli-
] denti, i M-uret.m -eneraìi dei-
] la Kedcr.u.one CGIL. CISL. 
, UIL hanno Inviato una lettera 
l al presidente del consiglio per 
, denunciare che le :nadena 
| pienze de. jzovemo « unite :<. 
) latto che non r..vjlta ancora 
i conferita a.cuna delega al :n 
| nt.stero per l 'orsani//a/:onc 

della pubblica amm.nlstrazio 
! ne. M-inno determinando noi* 
1 vole disorientamento in r̂ eno 
1 agli enti e creano un grave 
j staiti di tendone 
i a Inoltre — prosegue la let­

tera — la mancata auua/.jorje 
della lejjye sta i;ia producen 
do Iniziative unilaterali da 
parte di alcune amministra 
/,.om che n u b i a n o di rimet­
tere in moto la ùpirtilc* del 

' r.vendleaz.oniMno aziendale)', 
i Per emette ruffiani la cat*-
1 jjoria ha ^ià proclamato un« 

prima giornata di sciopero 
i nazionale per martedì prossi­

mo tche coinciderà cosi con 
lo sciopero desti! statali» per 

' ottenere « l'immediato corife-
' riment-o della delega a) mini 
| stro per l'orKan.^iazlone del-
] la pubblica amministrazione 
j per tutti sii adempimenti pre-
i visti dalla lesjje; Ja uttuazìo 
I ne .sen/.H altri induci degli «ir-
I ticoli 20 e £7 che prevedono 
i rispettivamente che il tratta* 
, mento economico de! direttori 
' generali degli enti pubblici 
| sia fissato entro trenta gior­

ni dalla data di entrata :n vi­
gore della legge e la nomina 
entro 45 giorni della delega­
zione abilitata a definire con 

I le organi/./a/,ion. ..indacali il 
! primo accordo contrattuale; 
l l 'emanatone, d; intesa con ]e 
i organizzazioni sindacali, dello 
\ necessarie norme di chiari-
, mento della legee allo *copo 
1 di evitare comportamenti di-
; sartieolati e interpretazioni JM 

teressate: la nomina del oo-
] mitato di indagine previsto 
( dfllla l e ^ e (art. 3) ». 

C'ò da segnalare, pò., anche 
.--e non rientra nella batta 
glia di riforma ohe i Mnda 

i rat! conlederaii .stanno condu 
i cencio all'interno degli ulf.ci 
, pubblici, l'astensione dal la-
I voro dei dipendenti delle can 

cellerie giudiziarie adu'ette i! 
.servizi elettorali e del perdo­
nale delle dojrane Indetu dai 
sindacato autonomo UNSA. 
nell'ambito degli scioperi che 
investono tutta l'amministra-

, zioiv i .naniiana. L'agitarlo* 
! ne e senza dubb.o provocats 

dalle gravi disfunzioni delle 
j finanze, denunciate recente-
1 mente anche dal ministro VI-
I sentinl. ma viene porta-
j ta avanti dagli autonomi con 
I obiett.vl e m torme profonda-
I menu- sbagliate. Infatti, di 
ì fronte alle carenze struttura-

propongono aumenti >a 

11 governo e in particolare 
con 1 ministri dei lavori pub­
blici e de! Tesoro, sull'Insie­
me dei problemi riguardan­
ti la crisi edilizia e 1 provve­
dimenti da prendere per .1 

stato molto duro. Parlando ' rilancio della legge sulla casa. 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni ha chiesto 
un conlronto immediato con j larlall che finiscono per mo 

dHl'flppello rivolto ai lavora­
tori l'ha definito « un appel­
lo di alcuni sconsiderati che 
in nome dell'unità postulano 
la, divisione ». A proposito del­
la richiesta di Congresso stra­
ordinario ha detto di essere 

Intanto va avanti l'iniziati­
va articolata degli edili a li­
vello di cantiere, di zona e 
di settore, in particolare nel­
le azienda del lesno. e in 
quelle dei materiali da co­
struzione. 

netizzare il dl.-.ag;o. la perdita 
di salute e la dequalificazlo 
ne prolessionale che ne de 
l'ivano ai lavoratori. Inoltre 
lo sciopero a tempo indeter­
minato proclamato dall'UNSA 
hn avuto l'effetto di ritardo 
re ancora la denuncia dei 
redditi, quindi d) favorire gì 
evasori fiscali e si risolve <11 
fatto in una azione contrarla 
a le esisen//- de. lavoratori 
dipendenti che .nvece le ta*-
be le pagano. 

DALLA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI DELLA CAMERA 

VARATE PRIME MISURE PER L'EDILIZIA 
Il provvedimento di emergenza, che stanzia mille miliardi per case eco­
nomiche-, migliorato dalla iniziativa dei comunisti . L'astensione del PCI 
Il disegno di legge recante 

provvedimenti straordinari e 
d. emergenza per l'edlll/ia 
abitativa pubblica è stato ap­
provato ieri alla Camera, dal­
la commissione LL.PP. in se­
de deliberante, dopo una lun­
ga, animata seduta. Il testo 
varato è nelle sue parti fon­
damentali completamente di­
vergo da quello originaria­
mente proporrlo dal governo 
che presentava una struttura 
centralizzata tendente a stra­
volgere it quadro :.slituzionale 
della, legge sulla casa 

Le modifiche più Importan­
ti nono dovute al serrato con-
tramo che il gruppo comuni 
sta, facendosi interprete del 
va.sto movimento di opposi­
zione alle scelte della mag­
gioranza ha imposto alle altre 
for^e politiche e al governo. 

La legge — che ora deve 
avere il voto del Senato ic 
s; spera entro la propini a 
settimana, clo»̂  prima del.a 
interruzione per le ele/.'oni) ---
prevede anzitutto la riparti-

' /Jone automatica tra le Regìo-
l ni di 1.062 miliardi per .a 
[ edilizia .sovvenzionata da dare 
I In affitto e costruita nel plani 

di ?ona della ìeggt- «167»; la 
1 assegnazione rapida delle 
, aree da parte dei Comuni, il 
i loro convenzionamento e 'a 
i possibilità per gli IACP di 

preparare 1 progetti e indire 
I le gare In tempi ravvicinati 
| anche per le opere di urba 
i n'/za-zione primaria e secon-
j daria. Se IH legge non verrà 
| elu-sa. il meccanismo predi-
, spoeto nel provvedimento 

crea le condizioni per inVia-
I re 1 .avori al massimo entro 
i no\embre 

Inoltre contributi di (>0 mi 
liardi l'anno per 25 anni, che 

I permettono un m\e.stlmento 
I di oltre 7.">0 m.l'ardi Mib^o, 
j vengono concessi allo coope­

rative, a IACP e privati per 
l'edilizia convenziona'a e .sov 

l vrn/ionaia :r> m har:h >on<» 
mnees.-] ivi le rostru/.nni e.e 

• vate nelle a.ree del,la «167» e 

25 per il compleUtmento de: 
lavori in corso in ba.se alla 
legge del I960, n. 1170 

Emenda menti t-ono .>1at: 
presentati dal grupi>u coiru-
ni.sta allo .scopo di prlvllec.are 
la cooperaz;o:>e a proprietà 
indivl.sa, di evitare la remu 
neraz.one della rendita iìer i 
pochi mie: venti ammessi .n 
aree private, di garantire .a 
concezione dei contributi uà 
parte delle Regioni in ba.̂ e AH 
una cono.scenza maggiore dei 
b..sogn: loca.: che ne [XJteva 
acce le ra i l'impiego tjues'.i 
emendamenti .sono otati oe/o 
respinti, ugualmente la mag­
gioranza non hd voluto garan-
t.re la certezza del mutui .sui 
contribuii conce.s.si oer man­
tenere ina.terata la poi.tira 
d: manovra monetaria jwrta 
ta avanti da! m.n.stro del 
Tesoro 

I comunisti .^.V. compievo 
deli.i .e.me .ii sono a.stenuti 
1 IT>-IV.L;:I>I Carra Tn.lro- f 
Ruspilo, the hanno ì.luMra n 
£li emendamenti e fatta .a 

d:t h,a razione d. \ uto. hanno 
.sottol.neato clic il p:o\\ecii-
mento uva nvjd ina lo ri.vpuu* 
de Milo parzialmente alle ne-
•.•e.s-sita ai ma nume: e j liveiii 
di occupa/.one nell'edii.zia, di 
completalo opere i i./latc, di 
(Osservare le prerogative di 
He^.oni e Comuni vtc. campo 
della politica de,la ..-.isa i>en-
,'.Ì \)ÌÌ,I rnre.sa immediata 
lei lavor. sul pio;r«m:iw or-
i ennale. il prowod mento non 
può incidere prò! onda mente 
-ulla c:\.s. de] ,sultore e ri 
.spondere ai b>ogm crescenti 
<ii abita/ioni a ba^o prezzo 
e a basso affitto per : lavo­
rato!'. In questo .-en-o. -I 
gruppo comun.sta .solicela lo 
mmedia LO awio della d^cus 

s.one sulle proposte e i din/» 
-:n! di lev;gè g'a presenta". 
i he rìo\ ran.'.d m modo n;u 
competo, oigrinito o d e m o 
(j'aticu uni.zzare latte le ri 
.so:.>r ci sx>n b..i pf'f '«*• r.pre 
sa edili?'.*. so'io;o (on.-idern 
tn prmi Ilario per A economia 
del Paea«. 
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